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Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) dell’Istituto Comprensivo Statale di 

Correzzola costituisce la carta identificativa dell’Istituto, poiché risponde alle esigenze e ai bisogni 

dell’utenza scolastica in merito al patto educativo stabilito tra lo Stato, la scuola e la famiglia: 

rappresenta un grande impegno per gli operatori scolastici, che hanno il compito di elaborare e 

realizzare un progetto educativo unitario, condiviso e coerente, accogliendo le diverse opzioni 

metodologiche e valorizzando l’impegno professionale di ciascuno.  

La scuola, nella sua autonomia, promuove assetti organizzativi e didattici sulla base, anche, delle 

richieste dell’utenza, in collaborazione con le famiglie e con gli enti locali.  

Il Piano dell’Offerta Formativa è, dunque, un documento ufficiale che testimonia l'identità della 

scuola e gli impegni che quest’ultima assume con l’utenza (alunni, famiglie e territorio) e diventa 

triennale ai sensi della Legge 107/2015, le cui finalità complessive possono essere così sintetizzate 

(Art.1 – comma 1):  

- Affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza. 

- Innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti. 

- Contrasto alle disuguaglianze socio-culturali e territoriali. 

- Prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersione scolastica. 

- Realizzazione di una scuola aperta. 

- Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di istruzione 

permanente dei cittadini attraverso la piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni 

scolastiche, anche in relazione alla dotazione finanziaria.  

 

Al Piano triennale dell’offerta formativa è data la possibilità di essere riveduto e aggiornato anche 

annualmente, entro il mese di Ottobre. 

 

I principi basilari cui si ispira la mission dell’ICS di Correzzola mirano ad affermare: 

 

 Diritto all'educazione e all'istruzione: la scuola dell’autonomia deve garantire 

l’educazione, la formazione e l’istruzione a tutti gli alunni. 

 Successo formativo: inteso come pieno sviluppo della persona umana (formazione 

integrale), nel rispetto delle identità personali, sociali, culturali e religiose dei singoli alunni 

(valorizzazione delle diversità). 

 Personalizzazione educativa: per poter assicurare il successo formativo a tutti gli alunni, è 

necessario organizzare il processo educativo e didattico in maniera personalizzata, sia negli 

obiettivi formativi che nei percorsi formativi. 

 Centralità dell’alunno: si rende necessaria una costante ricerca di metodologie sempre più 

adeguate alle diverse esigenze dei singoli alunni, che sono il centro dell’azione educativa e 

didattica proposta dalla scuola.   

 Progetto integrato: i molteplici progetti educativi esigono d’essere inseriti in un progetto 

educativo unitario. È fondamentale integrare tutte le attività educative e didattiche della 

scuola e tutte le iniziative formative extrascolastiche (cooperazione dei docenti tra di loro e 

con l’extrascuola). 

 Valutare per educare: la valutazione non ha lo scopo di sanzionare o premiare, ma 

assume una valenza “formativa”. 
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CENNI STORICI 

 

L’Istituto Comprensivo di Correzzola nasce nel 1999 comprendendo, in verticale, tutte le Scuole 

statali del Comune di Correzzola, con circa 600 alunni. 

In seguito all’istanza di dimensionamento del 2003, dall’ 1 settembre dello stesso anno, si sono 

aggregate anche le scuole dei Comuni di Agna e Candiana. La sede è rimasta negli uffici dell’ex-

sede municipale di Correzzola. 

Alla Dirigenza si sono succeduti: Felicetta Talpo (1999-2007), Mario Fiorin (2007-2009), Maria 

Corallina Crocco (dal 2009-2017), attualmente (dal 2017) la reggenza è affidata alla prof.ssa 

Antonella Benvegnù. 

L’area dei tre Comuni si trova all’intersezione delle province di Padova, Venezia e Rovigo; i 

singoli Comuni inoltre fanno capo ad enti territoriali diversi: Correzzola all’USL 16, Agna e 

Candiana alla 17, confluite nell’ULSS 6 Euganea. Anche alunni e famiglie fanno riferimento a 

comprensori diversi, quali la Saccisica, il Conselvano e il Clodiense. 

 

IL TERRITORIO: CONTESTO 

 

L’Istituto è ubicato in una zona di carattere essenzialmente agricolo - artigianale, con una modesta 

presenza industriale. Il numero dei residenti è pressoché stabile, mentre il flusso migratorio è in 

costante aumento con presenze di alunni provenienti dal Nord Africa, dalla Cina, dall’Europa 

orientale e appartenenti alle etnie Sinti e Rom. 

 

IL TERRITORIO: SERVIZI E INFRASTRUTTURE 

 

Nel territorio sono presenti enti pubblici, gruppi di volontariato e varie associazioni che agiscono e 

collaborano positivamente con l’Istituto.  

La rete scolastica comprende asili nido, scuole dell’infanzia statali e private, scuole primarie e 

secondarie di primo grado. 

Gli impianti sportivi pubblici, nei tre Comuni, offrono la possibilità di usufruire di palestre, campi 

da calcio, piste di pattinaggio a rotelle e scuole di danza.  

Le Parrocchie offrono centri di aggregazione con i patronati, i soggiorni vacanza ed i gruppi che 

intorno ad esse ruotano.  

Inoltre vi sono associazioni di volontariato che promuovono varie iniziative in sintonia con i 

bisogni delle famiglie ed offrono alle Scuole competenze, luoghi e momenti di lavoro comune (tra 

queste anche la Protezione Civile).  

Altri spazi istituzionali sono le biblioteche civiche presenti nei tre Comuni.  

 

1.1 ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO 

Sez. 1  LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 
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Attraverso alcune iniziative concordate con le Amministrazioni comunali, le associazioni sportive, 

dei genitori, di volontariato, si sta cercando di arricchire l’offerta formativa.  

La Scuola cerca la collaborazione con gli enti locali al fine di:  

-  promuovere un impegno efficace ed integrato delle risorse umane, che gli enti locali possono 

mettere a disposizione delle scuole (personale per assistenza ad alunni in situazioni di 

svantaggio, educatori, mediatori culturali);  

-  realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse finanziarie che gli enti locali 

mettono a disposizione delle scuole.  

I singoli paesi sono collegati ai più importanti centri cittadini (Conselve, Monselice, Piove di 

Sacco, Padova, Cavarzere, Chioggia) da un servizio di trasporto pubblico piuttosto limitato, 

creatosi essenzialmente attorno alla necessità dei pendolari, sia lavoratori, sia studenti. La ferrovia, 

che taglia trasversalmente parte del territorio, scorre lontano dai centri abitati, risultando, 

inevitabilmente, sottoutilizzata. Gran parte degli spostamenti avviene, pertanto, con mezzi privati. 

 
 

 

 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO di CORREZZOLA 

 

Istituto principale: IC di Correzzola 

Tipo Istituto: Istituto Comprensivo 

Codice: PDIC824006 - (Istituto principale) 

Indirizzo: Via Garibaldi, 41 Correzzola 35020 (PD) 

Telefono: 0499760129 Fax: 0495807034 

Email: PDIC824006@istruzione.it 

Pec: pdic824006@pec.istruzione.it 

Sito Web: www.icscorrezzola.it 

Ordini di scuola: Infanzia 4 N° alunni 125 

 Primaria 5 N° alunni 431 

 Secondaria I° 3 N° alunni 305 

   N° alunni Tot. 861 

1.2 CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 
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PLESSI/SCUOLE 
 

Plesso / Scuola:  

CORREZZOLA 

Ordine Scuola: 

Cod. Mecc.: 

INFANZIA 

PDAA824013 

 Indirizzo: 

Telefono: 

Via Garibaldi, 10 - 35020 Correzzola 

049-5807032 

Plesso / Scuola:  

CANDIANA CPL 

Ordine Scuola: 

Cod. Mecc.: 

INFANZIA 

PDAA824024 

 Indirizzo: 

Telefono: 

Via Roma, 68 - 35020 Candiana  

049-5349616 

Plesso / Scuola:  

PONTECASALE 

Ordine Scuola: 

Cod. Mecc.: 

INFANZIA 

PDAA824035 

 Indirizzo: 

Telefono: 

Via Roma, 72 - 35020 Candiana 

049- 

Plesso / Scuola:  

CORREZZOLA “E. TOTI” 

Ordine Scuola: 

Cod. Mecc.: 

PRIMARIA 

PDEE824018 

 Indirizzo: 

Telefono: 

Viale Melzi, 11 - 35020 Correzzola  

049-5807033 

Plesso / Scuola:  

CORREZZOLA - CIVÈ 

Ordine Scuola: 

Cod. Mecc.: 

PRIMARIA 

PDEE82403A 

 Indirizzo: 

 

Telefono: 

Via Paltana, 20, Loc. Civè – 35020 

Correzzola  

049-5808018 

Plesso / Scuola:  

CORREZZOLA - 

Ordine Scuola: 

Cod. Mecc.: 

PRIMARIA 

PDEE82404B 

VILLADELBOSCO Indirizzo: 

 

Telefono: 

Via Sandano, 63, Loc. Villadelbosco - 35020  

Correzzola  

049-5819292 

Plesso / Scuola:  

CANDIANA 

Ordine Scuola: 

Cod. Mecc.: 

PRIMARIA 

PDEE82405C 

“DANTE ALIGHIERI” Indirizzo: 

Telefono: 

Via Roma, 70 - 35020 Candiana  

049-5349606 

Plesso / Scuola:  

AGNA “E. DE AMICIS” 

Ordine Scuola: 

Cod. Mecc.: 

PRIMARIA 

PDEE82406D 

 Indirizzo: 

Telefono: 

Via Roma, 16 - 35021 Agna  

049-5381013 
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Plesso / Scuola:  

CORREZZOLA 

Ordine Scuola: 

Cod. Mecc.: 

SECONDARIA I GRADO 

PDMM824017 

“A. MANZONI” Indirizzo: 

Telefono: 

Via Melzi, 9 - 35020 Correzzola 

049-9760034 

Plesso / Scuola:  

CANDIANA 

Ordine Scuola: 

Cod. Mecc.: 

SECONDARIA I GRADO 

PDMM824028 

“G. C. TROMBELLI” Indirizzo: 

Telefono: 

Via Roma, 74 - 35020 Candiana  

049-5349700 

Plesso / Scuola:  

AGNA “A. BRIGENTI” 

Ordine Scuola: 

Cod. Mecc.: 

SECONDARIA I GRADO 

PDMM824039 

 Indirizzo: 

Telefono: 

Via Roma, 18 - 35021 Agna 

049-5381053 

 

 

 
 

 
 

 

L’istituto comprensivo ha numerose sedi, diversamente attrezzate. Facendo riferimento all’ultimo 

RAV, emerge come in tutte le scuole siano presenti spazi alternativi per l’apprendimento, ma non 

tutte siano dotate di palestra, di biblioteche scolastiche e di laboratori specifici, facendo riferimento 

a quelli comunali o in condivisione fra più plessi.  

Il numero di computer e di tablet per alunno risulta in linea con la media provinciale e regionale, 

mentre risulta inferiore il numero di LIM, che infatti andrebbe implementato (il dato risulta la metà 

del riferimento provinciale e regionale). 

In ogni sede è comunque presente almeno una LIM e diverse aule funzionali alle esigenze 

didattiche: per le attività di sostegno e recupero/potenziamento e, in particolare nelle Scuole 

secondarie di I grado, aule di arte, musica, informatica. 

Da segnalare inoltre gli spazi messi a disposizione dalle Amministrazioni comunali per eventi 

culturali, letture animate, mostre o spettacoli teatrali e l’allestimento di un Atelier creativo-

multimediale d’Istituto presso la sede della Scuola Secondaria di I grado di Correzzola. 

Per quanto riguarda gli obiettivi per il triennio 2019-2022: 

 

- incrementare la dotazione delle aule informatiche delle Scuole secondarie di I grado, per 

garantire il corretto svolgimento delle Prove nazionali e, in base alle risorse, anche le 

scuole primarie; 

- dotare di PC (fissi o portatili) in maniera progressiva tutte le classi della scuola 

primaria, per migliorare ed implementare l’utilizzo del registro elettronico; 

- adeguamento/potenziamento della rete di connettività ad internet, in collaborazione con 

le Amministrazioni comunali. 

1.3 RICOGNIZIONE  ATTREZZATURE  E  INFRASTRUTTURE  

MATERIALI 
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Elementi ricorrenti nel processo di autovalutazione sono risultati essere la poca omogeneità fra i 

plessi, dovuta però a fattori esterni alla scuola, quali la diversa situazione del territorio, 

l’appartenenza ad ambiti territoriali diversi o la necessità della mono-sezione. 

Per superare questo particolarismo si ritiene opportuno sviluppare una didattica per competenze, 

che privilegi gli obiettivi comuni di ciascun ambito disciplinare, potenziando in particolar modo 

l'ambito metacognitivo che comprende in maniera trasversale ogni aspetto della conoscenza e 

quello delle competenze di cittadinanza, in quanto la scuola ha il compito di fornire le basi per la 

formazione di un cittadino europeo capace di partecipare positivamente al percorso di sviluppo di 

una società moderna e sostenibile. 
 

 
 

 
 
 

1. RISULTATI PROVE STANDARDIZZATE: 

 

 PRIORITÀ: Riduzione della variabilita' fra le classi e i plessi dell'Istituto, in particolare alla 

scuola primaria. 

 

 TRAGUARDO: Ridurre la "forbice" della varianza fra le classi, avvicinandola al livello 

regionale, per le prove di italiano e matematica alla scuola primaria. 

 

2. COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA: 

 

 PRIORITÀ: Migliorare il livello delle competenze chiave di cittadinanza. 

 

 TRAGUARDO: Aumentare il n. di alunni che raggiungono almeno il livello "intermedio" 

nella certificazione delle competenze sociali e civiche in uscita dalla Scuola Secondaria di I 

grado. 

2.2  PRIORITÀ E TRAGUARDI 

2.1  PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV 

Sez. 2  LE SCELTE STRATEGICHE 
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In riferimento alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, del DPR 20 marzo 2009, n. 89, e ai sensi della L 

107/2015, si individuano le principali finalità e strategie per tutti gli ordini di scuola dell’Istituto 

comprensivo. 

Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo 

dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza. 

Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. “La 

finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona. Per realizzarla la scuola 

concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso 

facilitato per gli alunni con disabilità, previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la 

dispersione; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione. In 

questa prospettiva la scuola accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria 

esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli 

alfabeti di base della cultura”. 

In particolare, la scuola primaria “mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo 

esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano va offerta 

l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e 

religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli 

alfabeti delle discipline, permette di esercitare differenti potenzialità di pensiero, ponendo così le 

premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico.” 

La scuola secondaria di primo grado “rappresenta la fase in cui si realizza l’accesso alle discipline 

come punti di vista sulla realtà e come modalità di interpretazione, simbolizzazione e 

rappresentazione del mondo. Nella scuola secondaria di primo grado vengono favorite una più 

approfondita padronanza delle discipline e una articolata organizzazione delle conoscenze, nella 

prospettiva della elaborazione di un sapere integrato”. 

La scuola ha il compito di fornire le basi per la formazione di un cittadino europeo capace di 

partecipare positivamente al percorso di sviluppo della società moderna e promuove cultura nel 

territorio mediante le linee guida del PtOF, definendo i proprio obiettivi formativi. 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA 

 

 Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà 

e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento 

delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 

all'autoimprenditorialità. 

2.3 OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART.1, COMMA 7 L. 107/15) 
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 Potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto 

e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni 

di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 

alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 

dicembre 2014. 

 Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 

culturali. 

 Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014. 

 Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché 

alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro. 

 Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. 

 Alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, 

delle famiglie e dei mediatori culturali. 

 Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 

storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 

immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti 

pubblici e privati operanti in tali settori. 

 Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 

vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 

attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 

agonistica. 

 Definizione di un sistema di orientamento in entrata e in uscita. 

 

 

 

 
 
 

Il Piano di Miglioramento dell’Istituto Comprensivo di Correzzola (PD) è stato elaborato dal 

Nucleo di Autovalutazione a partire dal RAV dell’anno scolastico 2017-2018 e dal Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa (in fase di rielaborazione).  

È articolato in due parti, che fanno riferimento a due priorità individuate nel RAV e valide per il 

prossimo triennio.  

 

LE PRIORITÀ INDIVIDUATE NEL RAV SONO: 

1. RISULTATI PROVE STANDARDIZZATE: Riduzione della variabilità fra le classi e i 

plessi dell'Istituto, in particolare alla scuola primaria. 

2.4 PIANO DI MIGLIORAMENTO 
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2. COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA: Migliorare il livello delle competenze di 

cittadinanza. 

 

 

I 2 TRAGUARDICORRISPONDENTI SONO: 

1. Ridurre la "forbice" della varianza fra le classi, avvicinandola al livello regionale, per le 

prove di italiano e matematica alla scuola primaria. 

 

2. Aumentare il n. di alunni che raggiungono almeno il livello "intermedio" nella 

certificazione delle competenze sociali e civiche in uscita dalla Scuola Secondaria di I 

grado. 

  

PARTE PRIMA 

 

PRIORITÀ 1: [RISULTATI PROVE STANDARDIZZATE]: Riduzione della variabilità fra le 

classi e i plessi dell'Istituto, in particolare alla scuola primaria. 

 

TRAGUARDO 1: Ridurre la "forbice" della varianza fra le classi, avvicinandola al livello 

regionale, per le prove di italiano e matematica alla scuola primaria. 

 

OBIETTIVI DIPROCESSO COLLEGATI ALLA PRIORITÀ 1: 

 

OBIETTIVI [INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE]  

- Continuare la somministrazione di prove in uscita dalla Scuola per l’Infanzia, attraverso 

l’utilizzo del Protocollo osservativo USR – Regione Veneto, e nel biennio della Scuola 

Primaria per il rilevamento precoce del rischio di difficoltà di apprendimento in italiano e in 

matematica (prove Zero e AC-MT).  

 

OBIETTIVI [ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA 

SCUOLA] 

- Avviare la somministrazione delle prove MT comprensione e DDO 2 per la competenza 

ortografica a partire dalle terze classi per poi arrivare alla somministrazione alle classi quarte 

e quinte entro le tre annualità del PdM, con duplice finalità: completare l’individuazione di 

alunni con eventuali difficoltà di apprendimento e, attraverso l’analisi dei dati raccolti, 

monitorare gli esiti per classi parallele, per ridurre (compatibilmente con i vincoli di sistema: 

es. autoformazione delle classi) la varianza tra plessi e classi. 

 

OBIETTIVI [SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE] 

- Continuare e implementare la formazione specifica per la somministrazione di prove 

standardizzate parallele. 
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PIANIFICAZIONE: Project Management 

 

Priorità 
Obiettivi di 

processo 
Azioni Responsabile 

Risultati attesi 

alla fine di ogni 

azione 

Tempi Monitoraggio 

Riduzione 

della 

variabilità fra 

le classi e i 

plessi 

dell'Istituto 

 

Queste prove 

sono tutte a 

somministraz

ione 

collettiva e 

potrebbero 

costituire 

prove di 

ingresso e 

finali a 

livello 

d’Istituto 

 

Continuare la 

somministrazi

one di prove 

comuni in 

uscita dalla 

Scuola per 

l’Infanzia, 

attraverso 

l’utilizzo del 

Protocollo 

osservativo 

USR – 

Regione 

Veneto, e nel 

biennio della 

Scuola 

Primaria per 

il rilevamento 

precoce del 

rischio di 

difficoltà di 

apprendiment

o in italiano e 

in matematica 

(prove Zero e 

AC-MT). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.  

Formazione 

dei docenti 

all’utilizzo del 

Protocollo 

Docente 

referente di 

area 

 

 

Utilizzo efficace e 

consapevole dello 

strumento  

 

Entro il 

mese di 

novembre 

 

 

Firme 

partecipanti 

alla formazione 

 

 

2. 

Somministrazi

one del 

protocollo 

(pre – test) 

 

Docenti di 

sezione 

 

Protocollo 

somministrato 

all’intero 

campione di 

alunni 

 

Gennaio  

 

Check list ai 

docenti di 

sezione per la 

rilevazione del 

numero di 

strumenti 

osservativi 

somministrati 

 

3.  

Analisi dei 

profili 

emergenti 

Docenti di 

sezione 

 

Individuazione 

punti di forza e di 

debolezza di 

ciascun alunno 

Entro fine 

gennaio 

 

 

 

 

 

 

Check list ai 

docenti di 

sezione per la 

rilevazione del 

numero di 

profili 

analizzati 

 

 4.  

Attività di 

potenziament

o con i 

bambini in 

difficoltà 

 

Docenti di 

sezione 

Riduzione delle 

aree di criticità 

nei prerequisiti di 

ciascun alunno 

Da 

febbraio ad 

aprile 

Griglie 

osservative 

durante il 

percorso 

5. 

Somministrazi

one del 

protocollo 

(post – test) 

Docenti di 

sezione 

 

Protocollo 

somministrato 

agli alunni del 

potenziamento 

Maggio Check list ai 

docenti di 

sezione per la 

rilevazione del 

numero di 

strumenti 

osservativi 

somministrati 
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* Unica differenza il punto 5. della colonna Monitoraggio: “confronto tra i profili emersi nella fase 

di test e di post-test ( fascia di livello raggiunta dai bambini che hanno effettuato il percorso di 

potenziamento)”. 

  

 

 

 

 

 

 

 

Si rifà il ciclo dal pt.1 al pt.5 per la formazione e la somministrazione delle PROVE 

ZERO di LINGUA ITALIANA (con docenti interessati e responsabili quelli di classe 

1^ e 2^) * 

Si rifà il ciclo dal pt.1 al pt.5 per la formazione e la somministrazione delle PROVE 

AC-MT di MATEMATICA (con docenti interessati e responsabili quelli di classe 1^ 

e 2^) * 

 Avviare la 

somministrazi

one delle 

prove “MT 

comprensione

”e  

“DDO 2” per 

la 

competenza 

ortografica a 

partire dalle 

classi terze 

per poi 

arrivare alla 

somministrazi

one alle classi 

quarte e 

quinte entro 

le tre 

annualità del 

PdM 

 

Si rifà il ciclo dal pt.1 al pt.5 per la formazione e la somministrazione delle MT di 

COMPRENSIONE della LINGUA ITALIANA (con docenti interessati e responsabili 

i docenti di classe: docenti di classe 3^ per la prima annualità, per poi estendere le 

prove anche alle classi 4^ e 5^) * 

 

Si rifà il ciclo dal pt.1 al pt.5 per la formazione e la somministrazione delle DDO 2 di 

COMPETENZA ORTOGRAFICA (con docenti interessati e responsabili i docenti di 

classe: docenti di classe 3^ per la prima annualità, per poi estendere le prove anche 

alle classi 4^ e 5^) * 

 

 

 

  

 Continuare e 

implementare 

la formazione 

specifica per 

la 

somministrazi

one di prove 

standardizzat

e parallele. 

 

Formazione 

dei docenti 

all’utilizzo del 

Protocollo e 

alla 

somministrazio

ne delle 

PROVE DI 

LINGUA 

ITALIANA, 

AC-MT per 

matematica, 

MT di 

comprensione, 

DD0 2  per la 

competenza 

ortografica 

Docente 

referente di 

area 

 

Utilizzo 

efficace e 

consapevole 

dello 

strumento  

 

Entro il mese 

di novembre 

di ogni anno 

 

Firme 

partecipanti 

alla 

formazione 
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PRIORITÀ 2: [COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA]: Migliorare il livello delle 

competenze di cittadinanza. 

 

TRAGUARDO 2: Aumentare il n. di alunni che raggiungono almeno il livello "intermedio" nella 

certificazione delle competenze sociali e civiche in uscita dalla Scuola Secondaria di I grado. 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI ALLA PRIORITÀ 2: 

 

OBIETTIVI [SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE]  

- Attivazione di corsi di formazione su competenze sociali e civiche (es. skill education, “star 

bene a scuola”, ecc.) 

 

OBIETTIVI [CURRICOLO, PROGETTAZIONE, VALUTAZIONE]  

- Attuazione e mantenimento di progetti per lo sviluppo delle competenze sociali e civiche 

( aumentare di almeno 2 unità il numero di progetti per lo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza). 

 

- Adozione di metodologie e sistema di valutazione d'Istituto per lo sviluppo delle 

competenze di cittadinanza, comprensivo di griglie e rubriche: creare e adottare una rubrica 

di valutazione per le competenze di cittadinanza.  

 

 

PIANIFICAZIONE: Project Management 

 

   

Priorità 
Obiettivi di 

processo 
Azioni Responsabile 

Risultati attesi alla 

fine di ogni azione 
Tempi 

Monito 

raggio 

Migliorare 

il livello 

delle 

competenze 

di 

cittadinanza 

(sociali e 

civiche) 

Attivazione 

di corsi di 

formazione 

su 

competenze 

sociali e 

civiche (es. 

skill 

education, 

“star bene a 

scuola”, 

ecc.) 

 

Individuazione 

di un docente 

referente per la 

formazione. 

Dirigente Individuazione di un 

docente referente per la 

formazione. 

Settembre 

2019 

Nomina 

Organizzazione 

incontri di 

formazione per i 

docenti sullo 

“star bene” a 

scuola e sulle 

skill education. 

Dirigente 

Referente 

formazione 

Partecipazione di tutti i 

docenti dei vari ordini 

di scuola 

Primo 

quadrimestre 

di ogni anno 

scolastico 

Foglio 

firme 
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 Attuazione e 

mantenimen

to di progetti 

per lo 

sviluppo 

delle 

competenze 

sociali e 

civiche ( 

aumentare di 

almeno 2 

unità il 

numero di 

progetti per 

lo sviluppo 

delle 

competenze 

di 

cittadinanza) 

Mantenimento 

dei progetti di 

educazione alla 

legalità e 

prevenzione 

delle dipendenze, 

posti in essere 

negli ultimi anni 

scolastici 

 

Referente 

Legalità 

Referente 

Benessere 

Secondo quadrimestre 

di ogni anno 

scolastico 

Report di 

progetto 

 

Implementare i 

progetti relativi 

alla conoscenza 

di sé (sportello 

psicologia?) e 

rispetto per gli 

altri (panathlon, 

primo soccorso) 

  Triennio 

scolastico 

2019-2022 

Questionari

o di 

gradimento 

 Adozione di 

metodologie 

e sistema di 

valutazione 

d'Istituto per 

lo sviluppo 

delle 

competenze 

di 

cittadinanza, 

comprensivo 

di griglie e 

rubriche: 

creare e 

adottare una 

rubrica di 

valutazione 

per le 

competenze 

di 

cittadinanza 

 

Creazione e di 

una rubrica di 

valutazione per 

le competenze di 

cittadinanza 

Commissione 

Ptof 

Collegio 

docenti 

Creazione della 

rubrica 

In via 

sperimentale 

nel 

2019/2020 

(primo 

quadrimest

re?) 

Adozione di tale 

rubrica di 

valutazione 

Collegio 

docenti 

Modalità di utilizzo Adozione 

definitiva 
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Scuola dell’INFANZIA:  

 

PLESSO TEMPO SCUOLA 

CANDIANA 8,00 - 16,00 Escluso sabato 

CONCADALBERO (sez. di Correzzola) 

8,00 - 16,00 

(8.00-13.00; 13.00-16.00: 

doposcuola gestito dal 

Comune) 

Escluso sabato 

CORREZZOLA 8,00 - 16,00 Escluso sabato 

PONTECASALE (sez. di Candiana) 8,00 - 16,00 Escluso sabato 

VILLA DEL BOSC O (sez. di Correzzola) 8,00 - 16,00 Escluso sabato 

 

 
 

Scuola PRIMARIA:  
 

PLESSO TEMPO SCUOLA 

AGNA 
8,10 - 12,50 Classi corso A: tempo ordinario 

8,10 - 16,10 Classi corso B: tempo pieno (escluso il sabato) 

CANDIANA 8,10 - 12,50 Tempo ordinario (tutte le classi) 

CIVÈ 8,00 - 12,30 27 h/sett 

CORREZZOLA 8,20 - 12,50 27 h/sett 

VILLA DEL BOSCO 8,00 - 16,00 tempo pieno (escluso il sabato) 

 
 
 

Scuola SECONDARIA di PRIMO GRADO:  

 

L’orario settimanale delle lezioni è articolato in sei giorni di 5 ore antimeridiane e, per la Scuola 

Secondaria di Correzzola, sono previsti anche due pomeriggi. Le ore di lezione pertanto variano da 

30 a 36.  

Le ore facoltative/opzionali, nella loro articolazione, prevedono la possibilità di organizzare una 

serie di interventi mirati al potenziamento e al recupero degli alunni a seconda delle loro esigenze. 

3.1  INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO 

Sez. 3 L’OFFERTA  FORMATIVA 
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La scelta delle 36 ore settimanali dà la possibilità di ampliare l’offerta formativa con attività di 

recupero e potenziamento anche attraverso l’uso di laboratori. 

 
 

PLESSO ORARIO  TEMPO SCUOLA 

AGNA 08,00 - 13,00 Tempo ordinario 

CANDIANA 08,00 - 13,00 Tempo ordinario 

CORREZZOLA 08,20 - 13,20 
Tempo prolungato 8,20 - 16,00  

(martedì e venerdì) 

 

L’orario di ogni plesso nel dettaglio delle discipline di insegnamento è depositato in segreteria. 

 

Quadro orario della Scuola Secondaria di primo grado  

 

TEMPO ORDINARIO Settimanale Annuale 

Italiano, Storia e Geografia 9 297 

Matematica e Scienze 6 198 

Tecnologia 2 66 

Inglese 3 99 

Seconda lingua comunitaria 2 66 

Arte e immagine 2 66 

Scienze motorize e sportive 2 66 

Musica 2 66 

Religione cattolica 1 33 

Approfondimento di discipline a scelta delle 

scuole 
1 33 

 

 

TEMPO PROLUNGATO Settimanale Annuale 

Italiano, Storia e Geografia 15 495 

Matematica e Scienze 9 297 

Tecnologia 2 66 

Inglese 3 99 

Seconda lingua comunitaria 2 66 

Arte e immagine 2 66 

Scienze motorize e sportive 2 66 

Musica 2 66 

Religione cattolica 1 33 

Approfondimento di discipline a scelta delle 

scuole 
1/2 36 
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L’Istituto, tenuto conto delle richieste del territorio, si impegna a raccogliere le esigenze delle 

famiglie in relazione al tempo scuola, nel rispetto dei vincoli normativi e compatibilmente con le 

risorse di organico assegnate, in sinergia con gli Enti locali. 
 

 

 

 

 
 
 

 

Il curricolo dell’Istituto Comprensivo è stato elaborato dai dipartimenti disciplinari, attraverso un 

lavoro di confronto, alla luce delle Indicazioni Nazionali 2012: indica gli apprendimenti e le 

competenze che il collegio dei docenti si impegna a far conseguire agli alunni nelle diverse scuole e 

classi dell’Istituto.  

Al fine di promuovere un processo formativo organico, strutturato secondo i principi della 

consecutività e della consequenzialità degli interventi didattico educativi, è stato infatti definito un 

curricolo unitario in verticale che traccia per gli alunni un percorso dalla scuola dell’infanzia fino al 

termine del primo ciclo d’istruzione. Il curricolo d’istituto è stato articolato attraverso scelte 

didattiche e formative orientate alla continuità orizzontale e verticale del processo di formazione, 

innestate nel tessuto socio culturale di riferimento, progettate ponendo sempre al centro l’alunno e 

tenendo conto delle risorse disponibili, operate nell’ottica della formazione globale della 

personalità e della conquista, da parte di tutti gli alunni, dei traguardi previsti nelle Indicazioni 

Nazionali al termine del primo ciclo d’istruzione. 

Il curricolo è il percorso che l’istituzione scolastica organizza affinché gli alunni acquisiscano 

conoscenze, abilità, competenze, atteggiamenti e comportamenti indispensabili per conoscersi, 

conoscere, scegliere e agire da cittadini consapevoli.  

L’Istituto di Correzzola è un Comprensivo, costituito quindi da scuole dell’infanzia, primarie e 

secondarie di primo grado: i tre ordini di scuola non sono semplicemente accostati tra loro, ma 

integrati in una struttura unitaria che promuove la crescita personale e culturale di ciascuno. 

L’itinerario formativo che, dalla scuola dell’infanzia si sviluppa fino al termine del primo ciclo, è 

caratterizzato dal progressivo passaggio dai campi di esperienza all’emergere e definirsi delle aree 

disciplinari e delle singole discipline, in una prospettiva che tende sempre a promuovere l’unitarietà 

del sapere. 

I processi di insegnamento - apprendimento finalizzati alla promozione delle competenze di 

cittadinanza si sviluppano in continuità dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di 1° grado. 

L’obiettivo, in quanto istituto comprensivo, è quindi adottare un curricolo verticale che, partendo 

dalle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo”, tenga 

conto anche delle esigenze provenienti dal territorio, costruendo per gli alunni un percorso 

formativo continuo, al quale ciascun grado e ciascun plesso contribuisca con apporti specifici. 

Nel curricolo verticale costruito, il punto di partenza - che è poi il punto di arrivo del processo di 

apprendimento - sono le otto competenze chiave europee (Raccomandazione del Parlamento 

Europeo - 18 dicembre 2006), che rappresentano un fattore unificante. Sono interrelate, e 

rappresentano i diversi aspetti della competenza, come dimensione della persona. Coinvolgono 

trasversalmente tutte le discipline.  

3.2  CURRICOLO DI ISTITUTO 
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Nelle prime quattro: si possono rintracciare riferimenti ai saperi disciplinari; nelle ultime quattro: si 

possono rintracciare riferimenti alle competenze sociali, civiche, metodologiche e meta cognitive.  

Per questo, nel curricolo sono state inserite, per ciascuna disciplina, le competenze specifiche dei 

saperi e quelle trasversali.  

 

Riassumendo, il curricolo: 

- è organizzato per competenze chiave europee; 

- è strutturato per la Scuola dell’Infanzia (campi di esperienza) e Primo Ciclo (discipline); 

- è organizzato in rubriche per ogni competenza chiave, suddivise a loro volta in tre sezioni  

(A – B – C). 

 la SEZIONE A riporta la descrizione dei risultati di apprendimento (traguardi 

formativi), declinati in competenze specifiche, abilità, contenuti; 

 la SEZIONE B riporta le “evidenze”, ovvero i comportamenti “sentinella” dell’agire 

competente e gli esempi di compiti significativi che si possono affidare agli alunni; 

 la SEZIONE C riporta la descrizione articolata in livelli di padronanza attesa della 

competenza dall’inizio della Scuola Primaria fino alla conclusione della Scuola 

Secondaria di primo grado, riportando anche alcuni elementi significativi per la 

continuità fra i vari ordini di scuola. 

Per la consultazione integrale del curricolo, si rimanda all’allegato III oppure al link 

http://www.icscorrezzola.it/index.php/in-primo-piano . 

 

 
 

 
 

 

Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado 

vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza ed alle 

discipline, che rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e 

didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale 

dell’allievo.  

Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle competenze 

attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi, impegnando così le istituzioni scolastiche 

affinché ogni alunno possa conseguirli, a garanzia dell’unità del sistema nazionale e della qualità 

del servizio. Le scuole hanno la libertà e la responsabilità di organizzarsi e di scegliere l’itinerario 

più opportuno per consentire agli studenti il miglior conseguimento dei risultati.    

 

Scuola dell’ INFANZIA (plessi di Correzzola, Candiana, Pontecasale) 

 

 Competenze di base attese al termine della scuola dell’infanzia in termini di identità, 

autonomia, competenza, cittadinanza: 

Il bambino:  

- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli 

stati d'animo propri e altrui; 

3.3  TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 

http://www.icscorrezzola.it/index.php/in-primo-piano
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 - ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in 

sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre 

sa chiedere aiuto;  

- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le 

persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti;  

- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i 

conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e 

pubblici;  

- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali;  

- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di 

conoscenza. 

 

Scuola PRIMARIA (plessi di Correzzola, Civè, Villa del Bosco, Agna, Candiana) 
 

 Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione: 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo 

studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di 

iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della 

propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. Ha 

consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di 

conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse 

identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo 

consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene 

comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 

Scuola SECONDARIA di Primo grado (plessi di Correzzola, Agna, Candiana) 

 

 Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione: 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo 

studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di 

iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della 

propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. Ha 

consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di 

conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse 

identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo 

consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene 

comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 
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FUNZIONI STRUMENTALI 
   

FUNZIONE 

STRUMENTALE 
OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

P.T.O.F.: 

 

 Mengardo Elena 

 Novo Matteo 

 Adeguamento, monitoraggio e implementazione del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa e dei materiali prodotti dai 

gruppi docenti e dalle Commissioni. 

 Adeguamentodel Piano dell’Offerta Formativa in relazione al 

Rapporto di Autovalutazione e Piano di Miglioramento. 

 Organizzazione e coordinamento della Commissione 

P.T.O.F., in sinergia con le altre F.S., i referenti dei singoli 

progetti e i responsabili di plesso. 

 Collaborazione all’aggiornamento del sito web dell’Istituto 

con il materiale prodotto. 

 Monitoraggio delle attività e dei progetti e strutturazione 

delle proposte per l’anno scolastico successivo, in coerenza 

con le “linee guida e Mission” dell’I.C., in modo da 

elaborare gli aggiornamenti al P.T.O.F. con la collaborazione 

dei colleghi. 

INTERCULTURA: 

 

 Lunardi Maria Antonella 

 Salmaso Chiara 

 

 Rilevamento e monitoraggio degli alunni stranieri e nomadi 

di tutto l’Istituto, stabilendo il livello di partenza, per 

organizzare le attività di supporto e di prima 

alfabetizzazione. 

 Revisione progetti relativi all’articolo 9 del CCNL 

Comparto Scuola. 

 Coordinamento della Commissione Intercultura, nella quale 

condividere e predisporre un clima di accoglienza e di 

apertura intese come opportunità di rapportarsi a ogni 

diversità, per imparare a conoscere, rispettare, dialogare e 

confrontarsi con realtà e bisogni diversi. 

 Stesura condivisa di linee guida operative e di buone 

pratiche da utilizzare nella didattica quotidiana nei tre ordini 

di scuola. 

 Revisione ed eventuale aggiornamento delle prove di 

valutazione G. Debetto. 

 Aggiornamento e implementazione del sito Web con 

l’inserimento dei documenti ministeriali e dei dati statistici 

del nostro Istituto Comprensivo e del Sistema Scolastico 

Nazionale. 

 Utilizzo di siti relativi alla prima alfabetizzazione. 

 Coinvolgimento dei comuni di Correzzola, Agna e Candiana 

nel progetto PISS (Piani per l’Integrazione Sociale e 

Scolastica). 

 Condivisione di materiali operativi, anche multimediali, da 

mettere a disposizione degli insegnanti che desiderino 

approfondire le tematiche interculturali e attivare percorsi 

3.4  INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE 
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finalizzati all’educazione della convivenza civile e al 

rispetto dei diritti umani. 

 Approfondimento degli aspetti didattici e legislativi relativi 

all’educazione e all’inserimento degli alunni non italofoni, 

attraverso l’intervento di esperti. 

 Documentazione delle attività svolte nel corso dell’anno 

scolastico. 

 Predisposizione del PAI (Piano annuale per l’Inclusione), in 

collaborazione con i referenti delle commissioni ex 

Sicurezza e GLI. 

 

INCLUSIONE - BES: 

 

 Crepaldi Susanna 

 

 

 Diffondere la cultura dell’inclusione. 

 Curare l’accoglienza e l’inserimento degli studenti con 

bisogni speciali (BES) e disturbi di apprendimento(DSA), dei 

nuovi insegnanti di sostegno e degli operatori addetti 

l’assistenza. 

 Coordinare i gruppi di lavoro previsti dal D.leg.66/17. 

 Comunicare progetti e iniziative a favore degli studenti con 

bisogni speciali e DSA. 

 Rilevare i bisogni formativi dei docenti, propone la 

partecipazione a corsi di aggiornamento di formazione sui 

temi dell’inclusione. 

 Offrire consulenza sulle difficoltà degli studenti con bisogni 

speciali e DSA. 

 Suggerire l’acquisto di sussidi didattici per supportare il 

lavoro degli insegnanti e facilitare l’autonomia, la 

comunicazione e l’attività di apprendimento degli studenti. 

 Prendere contatto con Enti e strutture esterne (CTI) rete At 

23 per l’Inclusione 

 Svolgere attività di raccordo tra gli insegnanti, i genitori, e 

gli specialisti esterni. 

 Condividere con il Dirigente scolastico, lo staff dirigenziale e 

le altre F.S. impegni e responsabilità per sostenere il 

processo di inclusione degli studenti con bisogni speciali. 

 Promuovere attività di sensibilizzazione e di riflessione 

didattico/pedagogica per impegnare l’intera comunità 

scolastica nel processo di inclusione. 

 Accompagnare le innovazioni di cui al D.Lgs. 66/17. 

EDUCAZIONE ALLA 

SALUTE E SICUREZZA: 

 

 Barison Antonietta 

 

• Collaborazione, raccordo e coordinamento con il Dirigente 

Scolastico, i Collaboratori Vicari, i Fiduciari di plesso, le 

altre funzioni strumentali e le rappresentanze dei genitori. 

• Tenere i contatti e collaborare con: gli insegnanti dei vari 

ordini di scuola e gli esperti dei vari progetti:Enti Locali, 

Associazioni ed Agenzie presenti sul 

territorio(Amministrazioni Comunali, Polizia Municipale, 

Polizia di Stato,Carabinieri, ASL … 

• Raccogliere e visionare le proposte progettuali sulle 

tematiche dell’area di competenza, provenienti sia da Enti 

esterni (pubblici e privati), sia da Associazioni di 

volontariato presenti sul territorio, sia dai docenti dell’Istituto 

Comprensivo. 

• Partecipare a incontri informativi su progetti proposti dagli 

Enti esterni (pubblici e privati) all’Istituto Comprensivo e 
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comunicare i risultati ai coordinatori. 

• Portare a conoscenza dei colleghi dei vari ordini di scuola i 

progetti esaminatiattraverso i Fiduciari di plesso, gli incontri 

di Commissione …. 

• Coordinare le iniziative e gli eventi riguardanti gli alunni e le 

famiglie in materia di legalità, salute, sicurezza ed 

educazione stradale. 

• Calendarizzazione degli stessi. 

• Predisposizione di macroprogetti d’Istituto e stesura del 

prospetto dei progetti e delle iniziative attuate nell’ambito 

delle tematiche dell’area di competenza. 

• Coordinare lo sviluppo dei progetti,monitorare, nel corso 

dell’anno, il loro svolgimento e, a compimento di essi, 

rilevare i risultati e le valutazioni da parte dei docenti che li 

hanno portati a termine. 

• Partecipare ad incontri periodici con lo staff di dirigenza e i 

responsabili delle altre funzioni strumentali per condividere 

le varie tappe del lavoro e rivedere ipercorsi attuati attraverso 

strategie diverse. 

• Produrre una relazione finale con il bilancio dell’attività 

svolta. 

INFORMATICA: 

 

 Dainese Mauro 

 Gatti Andrea 

• Registro elettronico: aggiornamento del profile degli utenti, 

attivazione delleclassi, gestione delle attività relative agli 

scrutini e alle pagelle -online. Si forniranno indicazioni alle 

famiglie per quanto riguarda la visualizzazione delle varie 

funzioni (votiscritti, orali, promemoria, assenze). 

• Assistenza per le prove INVALSI (scuole secondarie e 

primarie). 

• Gestione/manutenzione delle aule d'informatica dei vari 

plessi. 

• Controllo delle apparecchiature (lim, stampanti, notebook, 

tablet, accesspoint, ecc.) in dotazione ai plessi. 

• Aggiornamento del sito web dell'istituto. 

• Consulenza per l’acquisto di hardware e software. 

• Allestimento dell’atelier creativo di Correzzola e formazione 

docenti al primo utilizzo. 

CONTINUITÀ E 

ORIENTAMENTO: 

 

 Ferraro Marino Bianca 

 Lotto Antonella 

• Favorire negli alunni la conoscenza di sé (percezione reale 

tra capacità e limiti). 

• Favorire l’analisi di risorse (abilità, competenze, interessi). 

• Sviluppare la capacità espressiva e rafforzare autostima e 

motivazione, evidenziando interessi ed attitudini attraverso 

l’esperienza dei vari linguaggi. 

• Prevenire e contrastare la dispersione scolastica potenziando 

la capacità di scelta degli alunni e delle famiglie. 

• Prevenire la devianza e il disagio sociale. 

• Partenariato per il bando regionale “Sostegno alle attività 

delle reti territoriali per l’orientamento dei Giovani” 

(capofila: Scuola edile di Padova). 
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PROGETTI 

 

AREE PROGETTUALI 

Nella definizione delle aree progettuali per l’ampliamento curricolare, si è deciso, per il triennio 

2019-2022, di fare riferimento alle Raccomandazioni del Consiglio Europeo relative alle 

competenze chiave per l'apprendimento permanente (22 Maggio 2018), pertanto, tutti i progetti 

presentati dovranno far riferimento a una delle seguenti aree. 

 

AREA OBIETTIVI 

Competenze: 

alfabetica funzionale, 

multilinguistica, 

matematica-scienze-

tecnologie. 

 

(Recupero e 

Potenziamento)* 

 

a) Sostenere e promuovere lo sviluppo culturale acquisendo 

conoscenze abilità e competenze di base, nel rispetto delle 

potenzialità, dei tempi e delle modalità di apprendimento di 

ciascuno. 

b) Innalzare il successo scolastico e formativo attraverso la 

motivazione allo studio e il piacere di compiere nuove esperienze 

e ampliare le conoscenze personali. 

c) Conseguire la comunicazione in modo funzionale con le lingue 

comunitarie apprese. 

d) Recuperare e potenziare conoscenze e competenze in ambito 

matematico, scientifico e tecnologico. 

Competenza 

personale, sociale e 

capacità di imparare 

a imparare. 

 

(Star bene con se 

stessi e con gli altri 

nel proprio 

ambiente)* 
 

a) Favorire la consapevolezza di sè e uno sviluppo armonico della 

personalità. 

b) Favorire e rafforzare l’integrazione e la capacità di lavorare con 

gli altri in maniera costruttiva. 

c) Educare alla salute anche attraverso la pratica sportiva. 

d) Educare al rispetto dell’ambiente e ad un utilizzo consapevole 

delle sue risorse. 

e) Educare ad un comportamento corretto e responsabile all’interno 

della struttura scolastica  e all’esterno. 

f) Imparare a imparare. 

g) Saper empatizzare e gestire i conflitti in un contesto favorevole e 

inclusivo. 

Competenze in 

materia di 

cittadinanza. 
 

(Cittadinanza e 

costituzione)* 
 
 

a) Conseguire il senso di appartenenza alla comunità locale, 

nazionale e mondiale con particolare attenzione all’educazione 

alla legalità e alla convivenza civile. 

b) Creare atteggiamenti di apertura mentale e relazionale nei 

confronti di ogni diversità (religiosa, sociale, etnica, fisica). 

c) Sostenere le diversità sociali e culturali, la parità di genere e la 

coesione sociale, stili di vita sostenibili, la promozione di una 

cultura di pace e non violenza, nonché la disponibilità a rispettare 

la privacy degli altri e a essere responsabili in campo ambientale. 

d) Educare ai valori di una società pluralistica e di una democrazia 

moderna, al valore della pace e alla non violenza. 

e) Formare cittadini responsabili, aperti al quadro dell’Unione 

Europea. 

f) Comprendere il ruolo e le funzioni dei media nelle società 

democratiche. 
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Competenza in 

materia di 

consapevolezza ed 

espressione culturali, 

competenza digitale, 

competenza 

imprenditoriale. 

 

(Laboratori)* 
 

a) Stimolare la creatività, lo spirito di iniziativa e la capacità di 

lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e 

gestire progetti che hanno un valore cultural e sociale. 

b) Favorire e rafforzare l’integrazione. 

c) Sviluppare ed arricchire la creatività espressiva e corporea di ogni 

alunno. 

d) Potenziare la capacità di collaborazione e impegno individuale. 

e) Conoscere e creare contenuti digitali (inclusa anche la 

programmazione). 

f) Favorire un approccio etico, sicuro e responsabile all'utilizzo 

degli strumenti informatici digitali. 

Accoglienza e 

continuità 

a) Favorire il successo scolastico di ogni allievo. 

b) Garantire la continuità del processo educativo fra scuola 

dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di primo grado, 

da intendersi come percorso formativo integrale e unitario. 

c) Favorire l’orientamento formativo, anche attraverso il 

collegamento con i diversi ordini di scuola e la pluralità delle 

esperienze realizzate. 

* Tra parentesi la corrispondente denominazione dell’area progettuale così come riportato nel 

precedente PTOF. 
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PIANO SCUOLA DIGITALE 

 

Sito web dell’Istituto 

 

Il sito web assolve alla duplice funzione di servizio e di presenza. Come servizio fruibile on line, 

favorisce i contatti con le famiglie e il personale dell’Istituto attraverso l’inserimento di 

comunicazioni, quotidianamente aggiornate, di vario genere (News, Circolari, note sindacali) e 

documenti riguardanti la vita scolastica dell’Istituto (Regolamenti, P.T.O.F., orari, ecc.). 

L’indirizzo web del sito è www.icscorrezzola.gov.it, secondo quanto previsto dal Codice 

dell’Amministrazione Digitale (C.A.D.) . Il sito è attualmente ospitato nel server di ARGO 

SOFTWARE s.r.l., gestito da un insegnante esperto della Scuola, con la supervisione del Dirigente 

Scolastico.  

La struttura del sito è stata organizzata al fine di sviluppare un sistema di informazione e 

comunicazione, come supporto sempre più funzionale ai processi didattici ed organizzativi. 

Attraverso il sito, nelle sue varie sezioni, e il registro digitale delle attività dei docenti nelle classi, 

si è avviato il processo di dematerializzazione dei procedimenti amministrativi e l’adeguamento 

alla normativa vigente in particolare il D. Lgs. 33/2013 e successive modiche e integrazioni, 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni per la p.a. (cfr. 

Azione #11 e #13 P.N.S.D.). A partire  dall’anno scolastico 2019/20 la trasmissione delle 

comunicazioni interne (al personale) ed esterne (alle famiglie), avverrà principalmente con canali 

digitali (posta elettronica e/o registro elettronico). 

 

Il registro digitale 

  

L'esigenza di rendere le informazioni contenute nei registri quanto più facilmente e 

tempestivamente disponibili all'utenza ha comportato l'adozione del registro elettronico, come 

prescritto dall'articolo 7, comma 31 del decreto-legge 6 luglio 2012 n.95.  

Presso il nostro Istituto, nella Scuola Secondaria e Primaria è generalizzato l’utilizzo del Registro 

di Classe e del Docente in formato elettronico (cfr. Azione #12 P.N.S.D.). Tutte le classi 

dell’Istituto hanno adottato il Registro elettronico, con la possibilità di consultazione rapida 

interattiva e di estrazione di reportistica delle informazioni esistenti nonché di repository per la 

programmazione didattico-educativa e i relativi adeguamenti e relazioni finali.  

Possono accedere ai registri:  

- il Dirigente scolastico, che amministra il sistema in collaborazione con l’Ufficio di 

Segreteria;  

- i docenti per l’inserimento di assenze e giustificazioni, voti, attività svolte in classe e 

assegnate per casa, valutazioni intermedie e finali per lo scrutinio;  

- i genitori degli alunni di Scuola Secondaria di I grado e Primaria che accedono alle 

seguenti forme di condivisione: voti con eventuali commenti, assenze/presenze, note 

3.5  ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD E PRINCIPALI 

ELEMENTI DI INNOVAZIONE 
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disciplinari, attività disciplinari svolte dai docenti, compiti per casa, scheda informativa del 

I quadrimestre, Documento di Valutazione finale. 

Nel corso dell’anno scolastico 2019/20 sarà ampliato il suo utilizzo, attivando le seguenti 

funzionalità: 

- prenotazione dei colloqui con i docenti da parte delle famiglie; 

- invio delle comunicazioni e delle circolari alle famiglie e ai docenti. 

 

Integrazione delle tecnologie digitali nella didattica 

 

L’Istituto è attento alla diffusione delle nuove tecnologie in ambito didattico sostenendo 

l’incremento della dotazione tecnologica, la formazione del personale docente e la progettualità 

didattica mediante varie azioni coerentemente con il Piano Nazionale della Scuola Digitale 

(P.N.S.D.).  

- Animatore digitale: è un docente dell'Istituto, che ricopre un ruolo strategico nella 

diffusione dell’innovazione digitale a scuola e il suo profilo è rivolto alla formazione 

interna, al coinvolgimento della Comunità scolastica, alla creazione di soluzioni innovative 

(cfr. Azione #28 P.N.S.D.). 

 

- Team per l’innovazione digitale: è costituito da 4 docenti (di cui uno con mansioni di 

supporto tecnico) con la funzione di supportare e accompagnare l'innovazione didattica 

nella Scuola e l’attività dell'Animatore digitale.  

Sono coinvolti nei percorsi formativi anche due assistenti amministrativi, il Dirigente 

scolastico e il DSGA (cfr. Azione #25 P.N.S.D.).  

A supporto del Team si è creato un gruppo per l’innovazione digitale attraverso la 

selezione di n. 10 docenti per la partecipazione alle iniziative formative PON 2014-20 – 

Azione #10.8.4 PSND. 

 

- Implementazione del BYOD: utilizzo dei dispositivi digitali personali a scuola. L’azione 

#6 del PNSD “Politiche attive per il BYOD” (Bring Your Own Device) - letteralmente: 

“porta il tuo dispositivo” - punta a garantire a tutti gli studenti una formazione digitale che 

parta dal saper usare i propri dispositivi. Si legge testualmente “La scuola digitale, in 

collaborazione con le famiglie e gli enti locali, deve aprirsi al cosiddetto BYOD (Bring 

Your Own Device), ossia a politiche per cui l’utilizzo di dispositivi elettronici personali 

durante le attività didattiche sia possibile ed efficientemente integrato”.   

Il 19 gennaio 2018 è stato pubblicato dal Miur il decalogo sull’uso dei dispositivi mobili a 

scuola “Dieci punti per l'uso dei dispositivi mobili a scuola”, reperibile all’indirizzo web: 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Decalogo+device/da47f30b-aa66-4ab4-

ab35-4e01a3fdceed. 

Al fine di garantire a docenti e famiglie la possibilità di utilizzare in modo sicuro ed 

efficace i propri dispositivi digitali, l’Istituto si doterà di un apposito regolamento.  

Nel corso del triennio 2019/22 saranno adeguate le infrastrutture lan-wlan dei plessi,  con 

l’installazione di dispositivi che consentano accessi separati alla rete e temporanei, filtri 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Decalogo+device/da47f30b-aa66-4ab4-ab35-4e01a3fdceed
http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Decalogo+device/da47f30b-aa66-4ab4-ab35-4e01a3fdceed
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web per i contenuti. In collaborazione con i comuni, si proseguirà con il potenziamento 

della connettività ad internet dei plessi. 

 

- Progetto di un “atelier creativo”: in seguito alla partecipazione al bando “Atelier 

creativi” (Azione #7 del PNSD), l’Istituto si è collocato in graduatoria in posizione utile 

per la realizzazione. Il progetto, attuabile con un finanziamento da parte del MIUR, il co-

finanziamento da parte dell’IC di Correzzola e la partnership con il Comune di Correzzola, 

intende offrire uno stimolo alla didattica di tutte le discipline sviluppando inventiva, 

manualità e competenze attraverso metodologie pedagogicamente all’avanguardia quali il 

problemsolving, il cooperative learning ed il learning by doing e sfruttando le possibilità 

offerte dall’innovazione digitale.  

Nel corso dell’anno scolastico 2017/18 è stato avviato l’allestimento dell’atelier, con il 

primo acconto del finanziamento. Alla conclusione del progetto sono previsti percorsi 

formativi specifici per i docenti e per il personale scolastico a qualsiasi titolo coinvolto, ai 

fini dell’utilizzo ottimale dell’ambiente di apprendimento finanziato. 

 

- Candidatura al bando per la realizzazione di “ambienti di apprendimento 

innovativi”: il nostro Istituto, nell’anno scolastico 2018/19, ha partecipato al bando 

candidando una scuola primaria. L’Avviso si inserisce nell’ambito dell’Azione #7 “Piano 

Laboratori” del Piano nazionale perla scuola digitale (PNSD) e prevede uno specifico 

stanziamento di fondi per la scuola nel caso risulti vincitrice. 

 

- Utilizzo dell’ipad nella didattica: a partire dall’anno scolastico 2017/18 nella scuola 

dell’Infanzia di Candiana le docenti hanno iniziato a sperimentare l’utilizzo di 10 ipad in 

ambito didattico, dopo una formazione iniziale sulla gestione tecnica dei dispositivi e sulle 

funzionalità e potenzialità offerte dallo strumento.  

 

- eTwinning: in alcune classi sono attivi alcuni progetti che consentono la sperimentazione a 

distanza di percorsi didattici con altre scuole italiane ed europee. Attraverso il web e  la 

piattaforma eTwinning si rende possibile la condivisione di metodologie e contenuti e la 

collaborazione tra alunni e tra docenti impiegando strumenti tecnologici e digitali. 

 

- Coding e robotica educativa: in alcuni plessi della scuola dell’infanzia, primaria e 

secondaria di primo grado, sono state introdotte diverse attività legate alla robotica 

educativa e al progetto “Programma il Futuro”, con l’obiettivo di esplorare il lato 

scientifico-culturale dell'informatica, definito anche “pensiero computazionale”, in quanto 

esso aiuta a sviluppare competenze logiche, la capacità di risolvere problemi in modo 

creativo ed efficiente, e a potenziare le soft skills, qualità che sono importanti per tutti i 

futuri cittadini.  
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La programmazione educativo-didattica risponde a criteri di uniformità, rapportati alla fisionomia 

di ciascuna classe dei tre ordini di scuola ed espressa in base ai seguenti punti: 

 Rilevamento della situazione iniziale. 

 Obiettivi educativi. 

 Metodi e strumenti. 

 Verifiche e criteri di valutazione. 

Nel passaggio dell’alunno, da un ordine di scuola all’altro, risultano fondamentali le occasioni di 

confronto preliminare tra gli insegnanti dei tre ordini, le prove d’ingresso e le osservazioni 

sistematiche sui comportamenti degli alunni. La legge n. 53/2003 stabilisce che la scuola 

dell’infanzia realizzi la continuità con il complesso dei servizi all’infanzia (asili nido) e con la 

scuola primaria, che la scuola primaria si raccordi con la scuola dell’infanzia e con quella 

secondaria di primo grado e che quest’ultima si metta in contatto con la scuola secondaria di 

secondo grado.  

La continuità implica un costante flusso di informazioni, relative agli alunni, tra scuola e famiglie, 

un coordinamento didattico fra insegnanti, azioni di orientamento sul percorso scolastico 

successivo degli studenti.  

Tutti gli operatori scolastici sono impegnati a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni al 

fine di facilitarne l’inserimento, con particolare riguardo alle classi iniziali. 

Le scuole dell’Istituto sono “aperte”, in particolari momenti concordati, alla visita dei bambini 

provenienti dalle scuole materne, per una prima ricognizione dell’ambiente della scuola primaria e 

a quelle dei ragazzi delle quinte per la conoscenza della scuola secondaria di primo grado. 

Poiché gli spazi scolastici sono primariamente luoghi di comunicazione e convivenza, il personale 

della scuola avrà cura di garantire agli alunni: 

 l’adeguata fruibilità degli spazi; 

 l’accessibilità all’utilizzo di materiali e sussidi. 

Per promuovere le attività di accoglienza, i docenti hanno avviato alcuni progetti-ponte (continuità, 

stranieri, ecc.). 

 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

 

Nel primo ciclo di istruzione esiste una stretta connessione fra obiettivi educativi ed obiettivi 

didattici, poiché la scuola, nell’adempiere al suo compito specifico, deve realizzare concretamente 

il rapporto tra istruzione ed educazione. L’ambiente in cui lo studente vive ogni giorno è sia 

educativo che istruttivo; è un ambiente in cui le discipline hanno un valore formativo per cui gli 

obiettivi assumono queste finalità: 

 sviluppare il senso di responsabilità per essere consapevoli che ogni azione, scelta e 

impegno presuppongono delle conseguenze. Sviluppare la capacità di fare riferimento a 

criteri di condotta, a principi interiorizzati, a valori riconosciuti; 

3.6   RILEVAMENTO SITUAZIONE INIZIALE – METODI E STRUMENTI 
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 educare al rispetto delle persone, delle cose e delle norme che regolano la convivenza 

scolastica; 

 acquisire autonomia, intesa come capacità di esprimere giudizi, di operare scelte, di 

prendere iniziative, di assumersi impegni e di sapersi organizzare. 

 

METODI E STRUMENTI 

 

Le diverse metodologie vengono adottate in relazione alle scelte dei singoli team (Modulo, 

Consiglio di Intersezione, Consiglio di Classe), in base alla situazione di partenza. Si individuano 

perciò: 

 il metodo induttivo che, partendo dall’osservazione e dall’analisi, arriva a stimolare la 

riflessione ed il senso critico; 

 il metodo deduttivo che, partendo dalla regola generale, coadiuva la formulazione di un 

concetto particolare; 

 la didattica inclusiva in grado di superare ogni rigidità metodologica e aperta ad una 

relazione dialogico-affettiva, che garantisca la comprensione del bisogno e l’attuazione di 

soluzioni funzionali; 

 l’uso del dialogo e della discussione per favorire la comunicazione e la comprensione; 

 il metodo della ricerca; 

 la ricerca sul campo, anche attraverso visite d’istruzione e uscite didattiche; 

 l’organizzazione del lavoro a livello individuale per sviluppare le proprie capacità; 

 l’organizzazione a piccoli gruppi per la socializzazione dell’apprendimento; 

 l’uso di libri di testo in adozione, quaderni di lavoro, schemi e cartelloni, sussidi 

audiovisivi, materiali multimediali, laboratori (linguistico, informatico, scientifico, tecnico, 

artistico, musicale), biblioteca, attrezzature sportive; 

 l’utilizzo delle compresenze per attività di recupero e approfondimento destinate a gruppi 

di alunni; 

 arricchimento dell’offerta formativa (nel tempo lungo e prolungato); 

 progetti di recupero e potenziamento. 

Tali metodi e strumenti, oltre a favorire l’apprendimento e la socializzazione stimolano la creatività 

personale di ogni alunno, secondo le proprie attitudini. 

 

 

 

 
 

 

Secondo le indicazioni nazionali per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo 

d’istruzione la valutazione assume una preminente funzione formativa di accompagnamento dei 

processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. La scuola quindi raggiunge le 

sue finalità nella misura in cui promuove apprendimenti significativi e garantisce il successo 

formativo di tutti gli alunni, valorizzando la diversità di ciascuno, attraverso una progettazione 

3.7  VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
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capace di rispondere ai bisogni dell’alunno, coniugandoli con l’offerta formativa dell’Istituto, nel 

rispetto delle Indicazioni Nazionali. 

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il rendimento scolastico complessivo e 

il comportamento degli alunni. È condotta dai docenti, sia individualmente, sia collegialmente in 

quanto espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nonché 

dell’autonomia delle istituzioni scolastiche. Ampio spazio è lasciato anche al processo di 

autovalutazione degli studenti stessi. 

 

La normativa di riferimento per la valutazione è costituita dal D. Lgs. 297/94 (Testo Unico) e dal 

recente D. Lgs. 62/2017 con i relativi decreti ministeriali (D.M. 741/2017 e D.M. 741/2017) che 

apporta modifiche alla valutazione degli apprendimenti degli alunni/e del primo ciclo di istruzione 

(Legge 169/2008 e D.P.R. 122/2009). 

 

A tal proposito, vengono predisposti test di ingresso e prove di verifica periodiche, formative e 

sommative, che permettono di controllare il livello di apprendimento dei singoli alunni e il 

raggiungimento degli obiettivi della programmazione, e che consentono di attivare iniziative di 

recupero o di potenziamento. Le verifiche sono predisposte in conformità al programma 

effettivamente svolto ed agli obiettivi prefissati, nonché alla peculiarità della classe e consistono in: 

 prove oggettive strutturate e semistrutturate: griglie, test e questionari con varie tipologie di 

risposta, grafici, ecc.; 

 prove aperte: interrogazioni, esposizioni orali, relazioni, risoluzione di problemi, 

esecuzione di esercitazioni, elaborati, ecc.; 

 La valutazione tiene conto dei seguenti criteri: 

 progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza anche in relazione alle strategie individuali 

messe in atto; 

 impegno e grado di partecipazione alle attività scolastiche; 

 livello di acquisizione degli obiettivi educativi e didattici; 

 caratteristiche e grado di maturazione del singolo alunno, anche in relazione all’ambiente 

socio-culturale di appartenenza. 

Per quanto concerne la valutazione, l’anno scolastico viene diviso in due momenti: primo 

quadrimestre con scadenza 31 gennaio e secondo quadrimestre, che si conclude a giugno con la 

fine delle lezioni. 

 

VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

 

Secondo le correnti indicazioni ministeriali, la valutazione del profitto viene espressa con voti in 

scala decimale. La corrispondenza voto-giudizio sintetico è così formulata: 
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S 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Per gli alunni certificati e/o con difficoltà di apprendimento gli obiettivi oggetto di valutazione 

seguono i criteri stabiliti nelle specifiche programmazioni individualizzate, al fine di garantire la 

coerenza della valutazione stessa. 

Per la Scuola dell’Infanzia la valutazione formativa e sommativa, con prove aperte e chiuse, 

accompagna l’intero iter scolastico dell’alunno. I docenti utilizzano protocolli di osservazione 

concordati a livello collegiale e specifiche prove, seguendo le indicazioni delle linee guida 

regionali. 

La scheda di valutazione della Scuola dell’infanzia tiene conto delle seguenti aree, con i rispettivi 

campi di rilevamento: 

- ATTIVITÀ PSICOMOTORIE: coordinazione oculo-manuale, motricità fine, schema 

corporeo (orientamento spazio-temporale, dominanza, lateralità), prassie, abilità percettivo-

visivo-uditive, qualità del gesto grafico e qualità della rappresentazione grafica. 

- AREA LINGUISTICA: comprensione linguistica, competenze narrative, produzione 

linguistica, competenze fonologiche e metafonologiche, prescrittura.  

- AREA DELL’INTELLIGENZA NUMERICA: processi lessicali, processi semantici, 

processi pre-sintattici, conteggio. 

- AREA ATTENTIVO MNESTICA: capacità di attenzione e autoregolazione, memoria a 

breve termine: visiva, memoria a breve termine: uditiva. 

- AREA DELL’AUTONOMIA: autonomia personale, autonomia di lavoro. 

- AREA RELAZIONALE: gioco. 
 

 

 

 

 

 

 

VOTO  

in decimi 
CORRISPONDENZA VALUTATIVA 

10 

Pieno e completo raggiungimento di tutti gli obiettivi.  

Abilità, concetti e procedimenti stabili, trasferiti in qualsiasi situazione di 

apprendimento. 

9 
Completo raggiungimento degli obiettivi. 

Abilità, concetti e procedimenti acquisiti in modo stabile. 

8 
Buon raggiungimento degli obiettivi.  

Abilità e procedimenti acquisiti. 

7 
Complessivo raggiungimento degli obiettivi.  

Abilità e procedimenti acquisiti. 

6 
Sufficiente/Essenziale raggiungimento degli obiettivi.  

Abilità essenziali acquisite. 

5 
Parziale o mancato raggiungimento degli obiettivi.  

Poche abilità acquisite. 

4 
Mancato raggiungimento degli obiettivi. 

Abilità non acquisite. 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO (scuola primaria e scuola secondaria) 

 

La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni viene espressa collegialmente dai 

docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, facendo riferimento 

allo sviluppo delle competenze di cittadinanza secondo la seguente tabella: 

 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

 

Ottimo 
Rispetta scrupolosamente regole, persone e cose. È molto corretto e 

responsabile negli impegni e azioni. 

Distinto 
Rispetta regole, persone e cose. È corretto e responsabile negli impegni e 

azioni. 

Buono 
Rispetta sostanzialmente regole, persone e cose. Non sempre è corretto e 

responsabile negli impegni e azioni. 

Discreto 
Non sempre rispetta regole, persone e cose. È poco corretto e responsabile 

negli impegni e azioni. 

Sufficiente 
Rispetta pocoregole, persone e cose. Non si dimostra corretto e 

responsabile negli impegni e azioni. 

Non Sufficiente 
Mancato rispetto delle regole, persone e cose. Risulta non interessato e non 

responsabile negli impegni e azioni. 

 

 

INDICATORI UTILIZZATI PER LA FORMULAZIONE DEL GIUDIZIO GLOBALE 

NELLA SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLO SCRUTINIO FINALE: 

 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

Frequenza Comportamento 

Rispetto delle regole Frequenza 

Socializzazione Socializzazione 

Partecipazione Impegno e partecipazione 

Interesse Metodo di studio 

Impegno Progresso negli obiettivi didattici 

Autonomia Grado di maturità 

Metodo di studio Grado di apprendimento 

Grado di apprendimento 

Ammissione o non ammissione alla classe 

successiva / all’esame di licenza (per le classi 

terze, insieme all’orientamento) 
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CRITERI PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA O ALL’ESAME DI FINE 

CICLO 

 

In base ai criteri di valutazione precedentemente esposti, i docenti:  

- nella Scuola Primaria, possono decidere (all’unanimità) di non ammettere l’alunno/a alla 

classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione; 

- nella Scuola secondaria di I grado è il Consiglio di classe (a maggioranza) che valuta la 

possibilità di non ammettere l’alunno/a alla classe successiva o all’esame conclusivo del 

Primo ciclo, nel caso sussistano almeno tre dei seguenti criteri: 

 Molteplici insufficienze disciplinari. 

 Assenza di progressi rispetto al livello di partenza, nonostante le strategie individuali messe 

in atto. 

 Assenza di impegno anche nelle attività di recupero proposte. 

 Grado di maturazione non adeguato, anche in relazione all’ambiente socio-culturale di 

provenienza. 

 Comportamento gravemente inadeguato a quanto prescritto dal “Regolamento di disciplina 

della scuola” e dal “Patto di corresponsabilità scuola famiglia”. 

 

Nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze 

relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, il Consiglio di classe dovrà aver 

rilevato almeno una tra le seguenti motivazioni: 

1. impegno e comportamento responsabile almeno in alcune attività scolastiche; 

2. maggiore regolarità nello studio e nello svolgimento dei compiti a casa; 

3. partecipazione alle strategie di recupero messe in atto dalla scuola;  

4. caratteristiche e grado di maturazione, in relazione all’ambiente socio-culturale di 

provenienza; 

5. l'eventuale permanenza per un ulteriore anno potrebbe innescare reazioni di opposizione 

e/o comportamenti che possano nuocere al clima della classe di inserimento, pregiudicando 

anche il suo percorso di apprendimento personale. 

 

CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO 

CICLO 

 

Ai sensi dell’art. 2, comma 4 del D.M. n. 741/2017, l'ammissione all'esame di Stato è disposta  

sulla base del percorso scolastico triennale in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 

collegio docenti inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa. 

Sono ammessi all’esame gli alunni e le alunne, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione 

dei livelli di apprendimento in una o più discipline, per i quali sussistano i seguenti requisiti: 

 

 aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve  

eventuali motivate deroghe (gravi e comprovati motivi di salute; gravi e comprovati motivi 

di famiglia). Tali deroghe saranno consentite a condizione che le assenze complessive non 

pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. L’impossibilità di accedere 
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alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del 

ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del consiglio di 

classe; 

 non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato 

prevista dall'art. 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998; 

 aver partecipato, entro il mese di Aprile 2018, alle prove nazionali di italiano, matematica e 

inglese predisposte dall'Invalsi. 

 

Nel caso in cui i candidati non abbiano raggiunto i livelli minimi di apprendimento necessari per 

accedere all’Esame, il consiglio di classe potrà deliberare, a maggioranza e con adeguata 

motivazione, la non ammissione secondo i criteri di NON AMMISSIONE stabiliti con Delibera 

del Collegio dei docenti. 

L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto, con indicazione “AMMESSO”, seguito 

dal voto in decimi, oppure dall’indicazione “NON AMMESSO”. 

Le famiglie degli alunni non ammessi all’esame finale a conclusione del primo ciclo, verranno 

informate dell’esito negativo degli scrutini prima della pubblicazione all’albo dei risultati di questi 

ultimi attraverso idonee modalità di comunicazione. 

 

VOTO DI AMMISSIONE (curricolo triennale) 

 

Il consiglio di classe esprime per l’ammissione un voto in decimi, senza utilizzare frazioni decimali 

(art. 2 del D.M. n. 741/2017). 

Per definire il voto di ammissione si fa riferimento alla griglia allegata, che spiega la 

corrispondenza tra voto di ammissione e risultati in ambito cognitivo e comportamentale (che non 

corrispondono alla media matematica delle varie discipline), secondo i seguenti criteri: 

-  il percorso scolastico triennale di ciascuno; 

-  risultati scolastici; 

-  processo di raggiungimento dei livelli di apprendimento; 

-  il grado di maturazione personale all'interno del contesto scolastico. 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PROCESSO EVOLUTIVO TRIENNALE 

(AMMISSIONE) 

 

VOTO CORRISPONDENZA VALUTATIVA 
LIVELLO DI 

COMPETENZA 

10 

Impegno serio, costante, accurato, responsabile; partecipazione attiva, 

continua, interessata e propositiva; attenzione costante e produttiva; 

metodo di lavoro efficace, autonomo, con personale orientamento di 

studio; apprendimento rapido, consolidato, sicuro, con conoscenze 

approfondite/bagaglio culturale notevole, anche rielaborato in modo 

critico e/o personale; partecipazione costruttiva ad esperienze opzionali o 

laboratoriali o extrascolastiche; positiva e costante evoluzione degli 

atteggiamenti e degli apprendimenti e miglioramento costante e 

progressivo anche rispetto alla buona situazione di partenza. Il 

comportamento è stato corretto e sempre positivo.  

A 
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9 

Impegno serio, accurato e costante; partecipazione attiva, coerente, 

personale e significativa; attenzione costante; metodo di lavoro produttivo 

ed efficace, emergenza di interessi personali; apprendimento sicuro e 

criticamente appreso; partecipazione costruttiva e propositiva ad 

esperienze opzionali o laboratoriali o extrascolastiche; evoluzione 

positiva degli atteggiamenti e degli apprendimenti, e della capacità di 

rielaborare esperienze e conoscenze, con miglioramento significativo 

della situazione di partenza. Il comportamento è sempre stato corretto. 

A 

8 

Impegno serio e adeguato; partecipazione attiva, costruttiva e coerente; 

attenzione costante; metodo di lavoro preciso, autonomo e ordinato; 

apprendimento soddisfacente, in qualche caso da approfondire; 

partecipazione collaborativa e interessata a esperienze opzionali o 

laboratoriali o extrascolastiche; capacità di evoluzione personale e di 

riutilizzo delle conoscenze anche in contesti nuovi, e sostanziale 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti. Il comportamento è generalmente 

corretto. 

B 

7 

Impegno accettabile (oppure) costante ma dispersivo; partecipazione 

interessata, ma non sempre collaborativa (oppure) selettiva o discontinua; 

attenzione adeguata solo in alcune discipline (oppure) non sempre 

adeguata; metodo di lavoro non sempre preciso (oppure) a volte 

disordinato (oppure) non del tutto consolidato; apprendimento 

soddisfacente ma ripetitivo/ mnemonico/ poco approfondito; 

partecipazione discontinua/ non sempre positiva/ a esperienze opzionali o 

laboratoriali o extrascolastiche; evoluzione non sempre positiva rispetto 

alla situazione di partenza (oppure) raggiungimento degli obiettivi con 

risultati più positivi in alcune discipline. Il comportamento è stato 

esuberante, ma corretto (oppure) disponibile ma non sempre rispettoso 

delle regole (oppure) migliorato solo per alcuni aspetti 

B 

6 

Impegno non sempre adeguato (oppure:) adeguato solo in alcune 

discipline (oppure:) poco approfondito e non produttivo; partecipazione 

discontinua (oppure:) limitata/ da sollecitare/ esecutiva; attenzione 

discontinua, non sempre adeguata, non produttiva; metodo di lavoro poco 

preciso, ma accettabile (oppure:) accettabile ma non autonomo; 

apprendimento troppo ripetitivo / mnemonico/ a volte superficiale / con 

qualche lacuna; partecipazione discontinua/ passiva/ senza interesse a 

esperienze opzionali o laboratoriali o extrascolastiche; evoluzione minima 

rispetto alla situazione di partenza (oppure) sostanziale raggiungimento 

degli obiettivi per lui/lei stabiliti (oppure) raggiungimento parziale degli 

obiettivi stabiliti ma buoni miglioramenti rispetto alla situazione di 

partenza. Il comportamento non sempre rispettoso delle regole e dei 

compagni (oppure) poco corretto. 

C 

5 

Impegno saltuario, discontinuo, non adeguato alle richieste; 

partecipazione discontinua (oppure:) limitata/ superficiale/ da sollecitare/ 

esecutiva; attenzione discontinua/ non sempre adeguata/ non produttiva/ 

mancante nella maggior parte delle discipline; metodo di lavoro 

disordinato/ poco preciso/ non autonomo/ meccanico/ bisognoso di guida 

costante; apprendimento difficoltoso/ frammentario/ con molte lacune; 

nonha partecipato a nessuna delle esperienze opzionali o laboratoriali o 

extrascolastiche/ oppure è stato in esse elemento di disturbo; evoluzione 

non positiva per il mancato raggiungimento degli obiettivi stabiliti 

(oppure) ha raggiunto gli obiettivi solo parzialmente/ solo in alcune 

D 



PTOF – 2019/2022 

ICS CORREZZOLA 
 

 

37 
 

discipline/ i miglioramenti sono stati modesti/ non adeguati alle 

possibilità . Il comportamento è stato poco rispettoso delle regole della 

vita scolastica/ scorretto. 

4 

Impegno superficiale/ discontinuo/ mancante; partecipazione superficiale/ 

con scarso interesse/ senza contributi personali/ nemmeno se sollecitato o 

guidato; attenzione mancante; metodo di lavoro non applicato/ 

disordinato/ improduttivo/ mancante; apprendimento difficoltoso/ non ha 

appreso nuove conoscenze o abilità; non ha partecipato a nessuna delle 

esperienze opzionali o laboratoriali o extrascolastiche/ oppure è stato in 

esse elemento di disturbo; evoluzione non positiva / gli obiettivi fissati 

non sono stati raggiunti. Il comportamento generalmente scorretto. 

D 

 

 
 

 
 

 
 

 

ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L’INCLUSIONE SCOLASTICA 

 

La scuola promuove il rispetto delle differenze e della diversità culturale degli alunni.  

Nell'Istituto sono presenti due gruppi di lavoro che si occupano rispettivamente di inclusione di 

alunni con Bisogni Educativi Speciali e Intercultura, cui si aggiunge una commissione Benessere 

per le iniziative in materia di salute, sicurezza, legalità ed educazione stradale; tali gruppi 

effettuano incontri periodici durante l'anno scolastico.  

L'Istituto appartiene inoltre alla Rete di scopo per l'Inclusione fra le istituzioni scolastiche 

dell'ambito territoriale 23 del Veneto.  

Negli ultimi anni sono stati adottati Protocolli di Accoglienza per alunni stranieri e alunni con 

DSA, il Protocollo d'Intesa tra la Regione del Veneto e l'Ufficio Scolastico regionale per l'attività di 

individuazione precoce dei casi sospetti di DSA per gli alunni dell'ultimo anno della scuola 

dell'infanzia e prove comuni (Prove Zero e ACMT) per le classi prime e seconde della scuola 

primaria per l'identificazione precoce di difficoltà di apprendimento in lingua italiana e in 

matematica.  

Nelle classi vengono predisposti percorsi individualizzati per rispondere alle difficoltà dei singoli 

alunni, per i quali si prevede il raggiungimento di obiettivi minimi e si utilizzano strategie 

didattiche che rispondano ai diversi stili di apprendimento.  

Attività di alfabetizzazione per gli alunni non italofoni sono potenziate grazie al finanziamento 

ministeriale dell'Art. 9 del CCNL Comparto Scuola e all'intervento dei mediatori del progetto PISS. 

Le attività realizzate dalla scuola per gli studenti che necessitano di inclusione sono state ampliate 

nel corso degli ultimi anni e sono diventate buone pratiche condivise dall'intero collegio docenti: la 

stesura e la revisione periodica dei PEI e dei PDP viene effettuata in collaborazione tra l'insegnante 

di sostegno e gli insegnanti prevalenti e/o coordinatori di classe.  

Gli obiettivi educativi sono ben definiti e il loro raggiungimento viene monitorato durante l'intero 

corso dell'anno scolastico.  

3.8  AZIONI PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 
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Gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula sono condivisi a livello d'Istituto e nelle singole 

classi sono presenti percorsi individualizzati di recupero e potenziamento per gruppi di livello o 

attività di peer tutoring.  

Viene inoltre proposto uno sportello di psicologia scolastica per docenti e famiglie e si stanno 

implementando diverse attività, in particolare per gli alunni/e della Secondaria di primo grado e con 

i genitori di ogni ordine di scuola, sulla prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

 

COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI) 

 

- Dirigente scolastico. 

- Funzione Strumentale area inclusione. 

- Docenti di sostegno (Baccan Luigina, Gianni Marzia e Bagatella Sandro).  

- Genitori (Busulini Elena, vice presidente Consiglio D’Istituto). 

- Personale ATA (Magagna Martina e Mantoan Doriana). 

-  Esponenti dei Servizi Sociali dei Comuni e dei Servizi Sanitari di riferimento. 

 

DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI 

 

I PEI vengono definiti attraverso il GLHO alla presenza dei docenti curriculari e di sostegno, gli 

specialisti e la famiglia. I PEI vengono di norma definiti entro il 30 di Novembre. 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

 

- Dirigente Scolastico. 

- Docenti. 

- Operatori specialisti pubblici e/o privati con presa in carico designati dalla famiglia. 

- Genitori. 

 

RISORSE PROFESSIONALI COINVOLTE 
 

N° insegnanti di sostegno: 13 di cui 3 specializzati 

N° OSS: 3 

 

DOCENTI DI SOSTEGNO 

 

I docenti di sostegno nominati per la partecipazione al GLI sono due. Tutti i docenti di sostegno 

hanno rapporti diretti con le famiglie ed esplicitano nel rapporto con queste le decisioni assunte 

dall’intero consiglio di classe e/o team docente. Per ogni alunno con disabilità vengono predisposti 

percorsi personalizzati e/o individualizzati che permettono loro di raggiungere gli obiettivi 

educativi e didattici esplicitati nel PEI. Per loro saranno predisposte attività in piccolo gruppo, di 

peer tutoring e laboratoriali e, dove necessario, momenti di attività individualizzate. 

 

DOCENTI CURRICOLARI 

 

Nel GLI sono rappresentati anche i docenti curriculari nella figura del Referente per l’inclusione. 

Tutti i docenti curriculari condividono con i docenti di sostegno le relazioni con le famiglie ed ogni 

decisine assunta è frutto di un confronto tra tutti i docenti contitolari della classe. Questi inoltre 
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collaborano nella stesura del PEI ed hanno pari responsabilità educativa e didattica nei confronti 

degli alunni con disabilità. 

 

PERSONALE ATA 

 

In alcune situazioni particolarmente complesse il personale ATA collabora attraverso una precisa 

progettualità all’assistenza degli alunni disabili. 

 

RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI 
 

- Servizi ASL e Enti Locali. 

- Sportello di Psicologia Scolastica. 

 

VALUTAZIONE 

 

La valutazione dell’alunno con disabilità è ricondotta al PEI in una prospettiva di carattere 

formativo finalizzata alla massima valorizzazione delle potenzialità di cui l’alunno dispone. 
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La Scuola è strutturata in vari livelli di coordinamento in relazione a tutte le attività che svolge. Per 

ognuno di questi è prevista una figura che organizza e verifica costantemente l’evolversi del lavoro. 

La struttura organizzativa è di tipo piramidale: il Dirigente Scolastico coordina sia le attività 

amministrative, che quelle didattiche servendosi della collaborazione di: 

 Responsabile amministrativo. 

 Funzioni strumentali. 

 Delegati responsabili di plesso. 

 Coordinatori dei consigli/assemblee di classe. 

 Coordinatori delle varie commissioni. 

FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE 

 

Dirigente Scolastico: Prof.ssa Benvegnù Antonella 

Collaboratori con funzione vicaria: Romanato Elia - Meneghetti Enza 

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi: Antonello Lucio 

Consiglio D’Istituto per il triennio 2017 - 2020: 

Presidente C.d.I.: Sturaro Barbara 

Vice presidente C.d.I.: Busulini Elena 

Componenti C.d.I. genitori: 

Braga Veronica (Correzzola) 

Busulini Elena (Candiana) 

Cavalletto Laura (Correzzola) 

Moretto Alberto (Agna) 

Orlandin Paola (Agna) 

Pirrone Diana (Candiana) 

Rampazzo Erika (Agna) 

Sturaro Barbara (Agna) 

Componenti C.d.I. docenti: 

Augusti Mirca (Primaria Villa del Bosco) 

Badiale Claudia (Priaria Candiana e Villa del Bosco) 

Barison Antonietta (Primaria Agna) 

Mantoan Faustina (Infanzia Correzzola) 

Montecchio Ambra (Primaria Candiana) 

Lotto Antonella (Secondaria Correzzola) 

Novo Matteo (Secondaria Correzzola) 

Romanato Elia (Secondaria Correzzola) 

ComponentiC.d.I. pers. ATA: 

Magagna Martina 

Sartori Emanuela 

ComponenteC.d.I. di diritto: 

Benvegnù Antonella (Dirigente Scolastico) 

 

Giunta esecutiva del Consiglio d’Istituto: 

Benvegnù Antonella (Presidente) 

Antonello Lucio (Segretario) 

Braga Veronica (genitori) 

Pirrone Diana (genitori) 

Romanato Elia (docenti) 

Magagna Martina (ATA) 

 
  
 

4.1  MODELLO ORGANIZZATIVO 

Sez. 4 L’ORGANIZZAZIONE 
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DOTAZIONE ORGANICA E MODALITÀ DI UTILIZZO ORGANICO 

DELL’AUTONOMIA 

 

 
Organico di 

DIRITTO 

Organico di 

FATTO 

Organico 

POTENZIATO 

Scuola dell’INFANZIA 14 15  

Scuola PRIMARIA 45 47 3 (*) 

Scuola SECONDARIA di I grado 31 36 1 (*) 

Personale ATA 25 29  

 

(*) In base all’assegnazione prevista dalla L.107/2015 per le assunzioni in fase C, cercando di dare 

priorità al potenziamento nelle aree umanistico-linguistica; per i prossimi anni scolasticisi richiede 

pertanto di aumentare di un’unità l’organico potenziato sia della Scuola Primaria che Secondaria di 

I grado, concentrandosi nelle classi di concorso A-22 (ex A043), A-28 (ex A059) e A-25 (ex 

A345), modificando quindi la classe di concorso assegnata. 

L’Organico di fatto comprende il personale in servizio e, a partire da Dicembre 2015, anche i 

docenti assegnati in qualità di “Organico di potenziamento” ai sensi della legge 107/2015. Tali 

insegnanti verranno impiegati prioritariamente nelle attività di sostegno della Scuola Primaria, nella 

realizzazione di progetti mirati al recupero/potenziamento, alfabetizzazione ed educazione alla 

cittadinanza per la Scuola Secondaria, nonché per sostituire eventuali colleghi assenti. 

 

Pertanto, in relazione a quanto esposto, per la programmazione di interventi mirati al 

miglioramento dell'offerta formativa, sono stati individuati in ordine di preferenza i campi di 

potenziamento per il raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati: 

 

1) Potenziamento umanistico. 

2) Potenziamento linguistico. 

3) Potenziamento scientifico-tecnologico. 

4) Potenziamento artistico-musicale. 

5) Potenziamento motorio. 

6) Potenziamento laboratoriale. 
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ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI 
 

Direttore dei Servizi Generali e 

Amministrativi 
Antonello Lucio (DSGA) 

Area alunni Mantoan Doriana (Assistente amministrativo) 

Protocollo - Convocazioni Dicati Franca (Assistente amministrativo) 

Personale ATA Bastianello Nadia (Assistente amministrativo) 

Personale scuola primaria Bastianello Nadia (Assistente amministrativo) 

Personale scuola dell’infanzia e 

scuola secondaria I° grado 

Cecchinato Elisa (Assistente amministrativo) 

Ventriglia Augusto (Assistente amministrativo) 

Area contabile Magagna Martina (Assistente amministrativo) 

 

 

DELEGATI RESPONSABILI DI PLESSO 
 

PLESSO REFERENTE 

Scuola dell’infanzia Candiana Bertipaglia Lucia 

Scuola dell’infanzia Concadalbero Gambardella Teresa 

Scuola dell’infanzia Correzzola Rubin Monica 

Scuola dell’infanzia Villa del Bosco Mantoan Faustina 

Primaria Agna Lunardi Maria Antonella 

Primaria Candiana Burattin Stefania 

Primaria Correzzola Nese Maria 

Primaria Civè Lazzarin Antonella 

Primaria Villa del Bosco Forin Catterina 

Secondaria di 1° grado Agna   Groppo Nicoletta 

Secondaria di 1° grado Candiana  D’Eredità Fiorella 

Secondaria di 1° grado Correzzola Lotto Antonella 

 
 

 

 
 

 

Trattandosi di un territorio molto articolato, la partecipazione ad accordi di reti rappresenta per 

l’Istituto un’opportunità importante per gestire e governare in modo concordato le attività 

“ordinarie”, per consolidare i rapporti già esistenti tra le scuole e il territorio, per il migliorare 

l’offerta formativa e, infine, per ottimizzare l’uso delle risorse.  

4.3  RETI E CONVENZIONI ATTIVATE 

4.2  ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITA’ DI RAPPORTO 

CON L’UTENZA 
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La scuola infatti partecipa a reti e/o ha diverse collaborazioni con soggetti esterni: l'Istituto 

collabora con le Amministrazioni Comunali, le Parrocchie, le Associazioni sportive e di 

volontariato ed è inserito in più Reti scolastiche territoriali, in particolare: 

 

- Ambito Territoriale Padova sud-est - VE0023 (capofila: I. C. 1 di Piove di Sacco). 

- Rete di scopo per l’Inclusione – Ambito Territoriale 23 (capofila: I.C. 1 di Piove di Sacco). 

- Rete delle scuole della Saccisica (capofila: I.I.S. “A. Einstein” di Piove di Sacco). 

- Rete Sirvess (capofila: Istituto Tecnico “G. Marconi” di Padova). 

- Accordo volontario per l’alleanza locale per la famiglia con le scuole della Saccisica, 4 

vicariati e Comuni della Saccisica. 

- Partenariato per il bando regionale “Sostegno alle attività delle reti territoriali per 

l’orientamento dei Giovani” (capofila: Scuola edile di Padova). 

 

 
 

 
 
 

A partire dal Piano di Miglioramento inserito nel RAV, dagli indirizzi espressi dal Dirigente 

Scolastico e, dall’anno scolastico 2016/2017, anche dalla Rete di scopo dell’Ambito territoriale n. 

23, il piano di formazione triennale del Personale docente prevede aggiornamenti relativi ai 

seguenti ambiti.  

a. potenziamento digitale; 

b. didattica per competenze; 

c. competenze sociali; 

d. didattica inclusiva; 

e. innovazione metodologico/didattica 

f. sicurezza negli ambienti di lavoro (Decreto 81/2008). 

Per l’aggiornamento, si farà inoltre riferimento alle proposte di formazione dell’Ufficio Scolastico 

Territoriale, del Piano Nazionale per la Scuola Digitale e di altri enti accreditati, a seconda degli 

interessi dei docenti. 

Si utilizzeranno, ove possibile, risorse e professionalità interne all'Istituto o alle Reti di 

appartenenza, in base anche ai fondi disponibili. 

 

 

 
 

 

Per il Personale ATA sono previsti aggiornamenti relativi ai seguenti ambiti: 

a. sicurezza negli ambienti di lavoro (Decreto 81/2008); 

b. segreteria digitale; 

c. formazione per operatori mensa; 

d. formazione per alunni diversamente abili; 

4.5  PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 

4.4  PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 



  PTOF – 2019/2022 

ICS CORREZZOLA 

 

44  

secondo le proposte della Rete di scopo dell’Ambito territoriale n.23. 

 

 
 
 

 

INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA 

 

Gli insegnanti della scuola dell’infanzia ricevono i genitori previo appuntamento. 

Tutti gli insegnanti della scuola primaria mettono a disposizione delle famiglie un’ora nei mesi di 

novembre, gennaio, marzo e maggio per i colloqui individuali, previo appuntamento. 

Tutti gli insegnanti della scuola secondaria di primo grado ricevono, previo appuntamento, durante 

un’ora della settimana definita e comunicata alle famiglie. 

Il calendario è comunicato alle famiglie e affisso all’albo della scuola. 

In aggiunta a questi appuntamenti, tutti gli insegnanti (scuola primaria e scuola secondaria) offrono 

altri momenti di contatto per discutere della situazione scolastica degli allievi: si tratta di incontri 

nei quali ogni famiglia può, in un solo pomeriggio, parlare con tutti i docenti. 

 

 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

 

L’Istituto adotta un regolamento volto a disciplinare il comportamento dei soggetti che si trovano 

ad operare al suo interno, che è disponibile nel sito web dell’Istituto. 

 

 

CALENDARIO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

 

Con cadenza mensile si riuniscono i Consigli di Classe o di Interclasse per valutare l’andamento 

didattico e disciplinare complessivo della classe. Nel corso delle riunioni, ad alcune delle quali 

partecipano anche i rappresentanti dei genitori, vengono discussi i punti all’ordine del giorno e 

definite eventuali strategie di intervento. 

 

 

REVISIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

Ai sensi della legge 107/2015, il Piano dell’Offerta Formativa diventa Triennale: al termine 

dell’anno scolastico i docenti si impegnano comunque a valutare tutte le attività proposte nel 

PTOF,  rivedendolo ed eventualmente aggiornandolo entro il successivo mese di Ottobre, 

attraverso i seguenti organi collegiali tenuto conto dell’Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico e 

delle interlocuzioni con l’utenza e il territorio: 

 Consiglio d’Intersezione (infanzia); 

 Consiglio d’Interclasse (primaria); 

 Consiglio di Classe (secondaria di I° grado); 

 Collegio dei Docenti; 

 Consiglio d’Istituto. 

 

4.6  ASPETTI PROCEDURALI 
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I. Protocollo di accoglienza per gli alunni con BES / PAI. 

II. Protocollo di accoglienza per gli alunni stranieri. 

III. Curricolo d’Istituto ( http://www.icscorrezzola.it/index.php/in-primo-piano  ). 

 

4.7  ELENCO DEI DOCUMENTI ALLEGATI AL PTOF 

http://www.icscorrezzola.it/index.php/in-primo-piano

